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Lo schema di selezione 
della razza bovina pie-
montese è molto attento 
al mantenimento della va-
riabilità genetica innanzi-
tutto perché la 
piemontese è tuttora una 
razza locale, limitata nei 
numeri, quindi a rischio 
consanguineità. Tuttavia, 
con la quasi totalità della 
razza iscritta al Libro Ge-
nealogico, la selezione 
può attingere ad un parco 
fattrici molto ampio (circa 
140.000) che 
permette, adot-
tando le giuste 
strategie, di te-
nere sotto con-
trollo l’aumento 
della consan-
guineità. 
Vediamo più 
nel dettaglio 
quali sono que-
ste strategie, 
p r e n d e n d o  
come riferimento il 
gruppo di tori d’Insemina-
zione Artificiale (IA) in 
uscita dal Centro Gene-
tico nel 2022 (i tori con l’ini-
ziale F per intenderci) che 
sono stati 45.  
La prima considerazione 
da fare riguarda proprio il 
numero di capi in proge-
nie. È necessario partire da 
una gamma molto varia di 
tori poiché solamente 
meno della metà di questi 
supererà le prove di pro-
genie (PP, circa 25); questi 

numeri permet-
tono inoltre di co-
prire i fabbisogni 
del mercato 
(circa 8000 dosi/toro; circa 
200.000 dosi/anno).  
Analizziamo adesso le 
linee genetiche di questi 
45 tori cominciando dai 
padri, che sono 30 diversi 
tori d’IA. Ricordiamo che 
uno dei criteri per conte-
nere l’impatto di un toro 
sulla popolazione, oltre 
alla moderata disponibilità 

di seme, è il limite del nu-
mero dei suoi figli testati 
nel Centro Genetico, pari 
a 15. C’è quindi spazio per 
testare dei figli di tutti i tori 
approvati dopo le PP, che 
vanno a formare il cosid-
detto gruppo dei “padri di 
toro”. 
Oltre ai 30 padri, i 45 tori di-
scendono da ben 39 
nonni materni diversi, deri-
vanti dalle famose “madri 
di toro”.  
Per entrare nel Centro Ge-

netico, un vitello deve 
avere una madre “spe-
ciale”, ovviamente di 
buon livello genetico ma 
sopratutto di linea di san-
gue poco presente in 
razza. Attualmente ci sono 
circa 2800 madri di toro, fi-
glie di più di 300 tori, 
ognuna poco imparen-
tata con il gruppo di padri 

di toro. In 
pratica, le 
vacche con 
indice gene-
tico più alto 
sono quasi 
tutte figlie dei 
soliti tori “fa-
mosi”, che 
hanno ap-
portato già 
un forte im-
patto sulla 
razza e non 

possono essere 
quindi madri di toro. In-
vece si è scelto di “sacrifi-
care” qualche punto di 
indice a favore di una pa-
rentela più bassa, sino-
nimo di contenimento 
della consanguineità. Le 
madri di toro sono quindi 
di linee più rare e molto 
varie, che ritrovate osser-
vando i tanti nonni materni 
dei tori attuali d’IA.  
E, nell’esempio dei 45 tori 
con la F, tra padri e nonni 
materni abbiamo ben 69 
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tori d’IA diversi. Questa 
grande variabilità di 
linee genetiche è resa 
possibile grazie all’ele-
vato numero di 
aziende di prove-
nienza dei vitelli. I 45 
tori in questione sono 
stati selezionati da ben 
43 allevamenti sparsi in 
tutto il Piemonte (solo uno 
dalla Liguria).  
Inoltre le 2800 madri di toro 
sono presenti in più di 1000 
allevamenti che parteci-
pano attivamente alla se-
lezione fornendo i vitelli 
per il Centro Genetico, 
ognuno ovviamente con 
la propria impronta femmi-
nile aziendale.  
Occorre notare che 12 di 
questi 43 allevamenti 
hanno avuto per la prima 
volta un toro abilitato all’IA 
nel 2022, segno che la se-
lezione è aperta a tutti.  
Da ormai una ventina di 
anni, sui 18 vitelli in ingresso 
ogni mese al Centro Ge-
netico almeno uno viene 

conferito da un allevatore 
per la prima volta. In 37 
anni di esistenza del Cen-
tro Genetico, sono ormai 
più di 1300 gli allevatori 
che hanno messo a dispo-
sizione almeno un vitello; 
anche questa strategia ci 
permette di attingere ad 
una vasta base genetica, 
cosa che altre razze più 
numerose non riescono a 
fare proprio perché lavo-
rano su un nucleo ristretto 
di aziende. Se un’azienda 
ha un vitello genetica-
mente interessante, lo pro-
viamo nell’interesse della 
razza tutta; diversamente 
non avremmo avuto tori 
come Ciclope, Dumper, 
Extra, Favoloso... 
A livello aziendale, per ap-

plicare appieno il con-
cetto di contenimento 
della consanguineità, lo 
strumento principale è la 
tabella di consanguineità, 
appunto, che permette di 
evitare gli accoppiamenti 
a rischio. Aggiungendo 
anche la scelta oculata 
del gruppo di tori di varie 
linee, ancor meglio se gio-
vani, si possono fare dei 
piani di accoppiamenti 
programmati (vedi esem-
pio), con lo scopo del mi-
glioramento genetico 
bilanciato con una buona 
variabilità. In tal modo 
oltre ad abbinare ogni 
vacca con il toro più 
adatto, si possono creare i 
presupposti per ottenere 
le future madri di toro. 
Prossimamente appro-
fondiremo nuovamente il 
tema degli accoppia-
menti programmati, stru-
mento di precisione 
essenziale per sfruttare al 
massimo il potenziale ge-
netico delle vacche ed 
usare consapevolmente 
un ampio gruppo di tori. 
In conclusione, lo 
schema di selezione della 
Piemontese è impostato 
sul compromesso tra mi-
glioramento genetico e 
variabilità genetica, al 
fine di contenere la con-
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… In sintesi … 
  - 45 tori d'IA con la F in uscita dal CG nel 2022 
  - 30 padri diversi e oltre 39 nonni materni 
  - 43 aziende di cui 12 al primo toro in IA 
– Base di selezione ampia = Consanguineità contenuta 
– Compromesso tra miglioramento genetico e variabilità 
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sanguineità e di 
c o n s e g u e n z a  
m a n t e n e r e  
un’ottima rusti-
cità della razza 
nonostante l’in-
cremento pro-
duttivo. Le 
numerose linee 
presenti nelle ge-
nealogie dei tori 
in uscita dal 
Centro Genetico 
sono a volte 
complicate da 
gestire ma sono il 
pregio del nostro 
schema di sele-
zione, invidiato 
per la sua effi-
cienza ed il suo 
equilibrio.
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